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Norma di prodotto  

CEI 17-6   CEI EN 62271-200 

“Apparecchiature ad alta tensione”. Parte 200:  

“Apparecchiatura prefabbricata con involucro metallico per tensioni superiori  

a 1 kV fino a 52 kV compreso 

Quadri MT | Norma di prodotto 
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La definizione del quadro  va fatta in funzione di: 

 Caratteristiche elettriche; 

Quadri MT | Classificazione (1)  

 Segregazione parti attive a compartimento aperto; 

 Accessibilità ai compartimenti (individuazione compartimenti accessibili) 

 Perdita di continuità del servizio (LSC - Loss of Service Continuity) 

 Arco interno (IAC – Internal Arc Classified) 
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Ogni quadro è costituito da unità funzionali, che sono 

involucri contenenti le apparecchiature del circuito 

principale e i relativi circuiti ausiliari e che concorrono 

all’espletamento di una singola funzione. Esempi: unità 

interruttore, unità IMS + fusibili ecc. 

Sottoinsieme di un’unità funzionale contenente a sua 

volta parti del circuito principale. 

Esempi: compartimento BT, compartimento cavi MT, 

compartimento sbarre, compartimento IMS/fusibili/ST, 

compartimento interruttori, ecc.. 

UNITÀ FUNZIONALI 

COMPARTIMENTO 

Norma IEC 62271-200  (CEI 17-6) 

Quadri MT | Classificazione (2)  
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Quadri a giorno 

Quadri protetti 

Quadri blindati 

Secondo la IEC 60298 (ormai sostituita dalla CEI EN 62271-200) i quadri MT si 
distinguevano in tre grandi famiglie: 

Quadri MT | Tipi in accordo alla vecchia IEC 60298 
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Si definivano “PROTETTI” tutti quei quadri protetti da involucro metallico, accessibili 

in sicurezza dall’operatore semplicemente seguendo la giusta sequenza delle 

manovre da effettuare per la messa in servizio e la messa fuori servizio del quadro, 

senza l’utilizzo di speciali protezioni di sicurezza aggiuntive.  

 

Quadri MT | ’’Protetti’’ secondo la vecchia IEC 60298 



7 © Riproduzione riservata COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 

Secondo la CEI EN 62271-200 (che ha sostituito la CEI EN 60298) i quadri MT posso essere 

classificati in funzione dell’accessibilità dei compartimenti che lo compongono. 

 

 ACCESSIBILITÀ CONTROLLATA DA INTERBLOCCO 

Non occorrono attrezzi; gli interblocchi consentono l’accesso solo quando il 
compartimento del quadro risulta disalimentato e connesso a terra 

 

 ACCESSIBILITÀ SECONDO PROCEDURA 

Sono previsti dispositivi di blocco (lucchetti, chiavi) e sequenze operative 

 

  ACCESSIBILITÀ MEDIANTE ATTREZZO 

l’apertura può essere eseguita solo con l’ausilio di attrezzi e non per normali 
operazioni di manutenzione 

Fonte 
Schneider 

Quadri MT | Nuova classificazione   

 NON ACCESSIBILE 

Non è previsto che venga aperto.  

(Es. quadri GIS - Gas Insulating System) 
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• con sbarre e IMS isolati IN GAS SF6 
(GIS – Gas Insulatd Switchgear) 

Quadri MT | Isolamento 

Fonte 
Schneider 

• con isolamento IN ARIA  
 (CEP serie MiniAir) 

• con sbarre isolate IN ARIA e  
IMS isolato IN GAS SF6  
 (CEP serie Unicel) 
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CEI EN 62271-200 (CEI 17-6):     Perdita di continuità di servizio “LSC” 

Classificazione prestazionale di ciascuna UNITÀ FUNZIONALE di un quadro MT riguardo alla perdita di 

continuità di servizio relativa all’apertura del vano di un compartimento accessibile durante 

operazioni di manutenzione o ispezione. 

Il quadro acquisisce le proprietà delle unità funzionali da cui è formato. 

4 CATEGORIE 

LSC2A 

LSC2B 
LSC2 

LSC1 

LSC 

Quadri MT | Categorie LSC delle unità funzionali (1) 



10 © Riproduzione riservata COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 

Nessuna continuità di servizio durante le operazioni di manutenzione o di ispezione. L’apertura di 

un compartimento determina il fuori servizio di tutto il quadro. 

Unità funzionale che permette l’accesso ad almeno un compartimento accessibile per la 

connessione (chiamato compartimento cavi) in modo che, quando questo è aperto, almeno una 

sbarra possa rimanere in tensione e tutte le restanti unità funzionali del quadro possano 

normalmente rimanere in esercizio. 

Questo significa che, aprendo il compartimento cavi, le sbarre possono rimanere in tensione 

garantendo la continuità d’esercizio alle altre unità funzionali facenti parte del quadro. L’unità 

funzionale definita LSC2 non deve avere altri compartimenti o apparecchiature accessibili oltre 

a quello di connessione e al compartimento sbarre. 

Se sono presenti altri compartimenti accessibili, l’unità funzionale andrà classificata LSC2A 

oppure LSC2B.  

LSC1 

LSC2 

Fonte CEP 

Fonte CEP 

Quadri MT | Categorie LSC delle unità funzionali (2) 
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Quando un qualunque compartimento accessibile, tranne il compartimento sbarre di 

un’apparecchiatura a sbarre singole, è aperto, almeno una sbarra possa rimanere in tensione e 

tutte le restanti unità funzionali del quadro possano funzionare normalmente. 

Ciò significa che rispetto alla categoria LSC2, la categoria LSC2A ha altri compartimenti (o 

apparecchi) accessibili e quando si accede a uno di questi le sbarre possono rimanere in 

tensione, mentre il compartimento interruttore e cavi sono fuori servizio.  

Quando le connessioni ad alta tensione, ad esempio le connessioni dei cavi verso l’unità 

funzionale, possono rimanere in tensione quando qualunque altro compartimento accessibile 

ad alta tensione dell’unità funzionale corrispondente è aperto. 

Ciò significa che rispetto alla LSC2, la categoria LSC2B ha altri compartimenti (o apparecchi) 

accessibili e quando si accede a uno di questi, le sbarre e i cavi possono rimanere in tensione. 

tutte le altre unità e anche l’arrivo o la partenza dell’unità aperta rimangono sotto tensione. 

LSC2A 

LSC2B 

Fonte CEP 

Fonte ABB 

Quadri MT | Categorie LSC delle unità funzionali (3) 
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I quadri GIS non accessibili non hanno classificazione LSC 

Fonte 
Schneider 

Quadri MT | Categorie LSC delle unità funzionali (4) 
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PM 

PI 

(Partitions Metallic) 

(Partitions non-metallic, I: Insulating material) 

Tutte le segregazioni tra i vani interni al quadro sono di 

materiale metallico (si deve verificare la continuità tra le 

parti metalliche assemblate). 

Se anche una sola segregazione è in materiale non 

metallico (isolante). 

Fonte CEP 

Quadri MT | Segregazioni interne delle unità funzionali 
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LSC2A-PI LSC2A-PM 

Arrivo cavi dal basso 

Uscita al trasformatore Arrivo dall’alto 

Uscita al trasformatore 

Fonte CEP 

Quadri MT | Categorie LSC e Segregazioni P  
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LSC2A 

LSC2B 

LSC2 

LSC1 

LSC 

LSC1 PM 

LSC1 PI 

LSC2B PM 

LSC2B PI 

LSC2A PM 

LSC2A PI 

Quadri MT | Categorie LSC e Segregazioni P  
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Classificazione 
IAC 

Si applica SOLO ai quadri che devono soddisfare requisiti di sicurezza 

riguardo la protezione delle persone nell’eventualità che si verifichi 

un arco interno al quadro. 

(Internal Arc Classified) 

In accordo alla CEI EN 62271-200 ai fini della classificazione IAC i quadri si distinguono secondo 

l’ACCESSIBILITÀ e devono superare specifiche condizioni di prova. 

ACCESSIBILITÀ 

A Accessibilità limitata al SOLO PERSONALE AUTORIZZATO 

B Accessibilità NON LIMITATA, sono comprese le persone che transitano 
nelle vicinanze della cabina di distribuzione 

C Accessibilità LIMITATA dal fatto che l’apparecchiatura è FUORI DALLA 
PORTATA del personale (ad esempio installazioni su palo a una altezza di 8 
m dal suolo) 

Quadri MT | Tenuta all’arco interno (1) 
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Il  verificarsi di un arco interno 

all’interno del quadro, potrebbe 

comportare l’esplosione dello stesso 

oltre che l’emissione di gas caldi. 

Bisogna verificare che gli effetti di un 

arco non compromettano 

l’incolumità delle persone.  

Nessun rischio per 
l’uomo 

Emissione di gas 
caldi - possibile 

incendio 
CONSEGUENZE 

 DI UN ARCO 
 

EFFETTI IN 
CASO DI IAC 

La presenza dell’uomo viene 

simulata disponendo dei pannelli 

di tessuto (cotone nero disposto a 

scacchiera) a distanze predefinite 

dai lati del quadro. 

40 cm 

Quadri MT | Tenuta all’arco interno (2) 
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In accordo alla CEI EN 62271-200 l’ESITO della prova risulta superato se: 

1.  Le porte ed i pannelli non si aprono. Sono accettate deformazioni 

a patto che siano inferiori alle distanze verso le pareti e/o verso i 

pannelli di tessuto. 

2.  Assenza di frammentazioni dell’involucro. Sono accettate  

proiezioni di piccole parti, fino a massimo di 60 g, per ciascuna 

piccola parte. 

3.  Assenza di buchi nei punti accessibili fino ad un’altezza di 2 m. 

4.  I tessuti non devono bruciare a causa dell’effetto dei gas caldi. 

5.  L’involucro deve rimanere connesso al suo punto di messa a terra. 

Quadri MT | Tenuta all’arco interno (3) 
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Esempio 1 

Esempio 2 (quadro composto da due unità funzionali) 

IAC A FLR 16 kA 1s 

IAC B FL – A R 16 kA 1s 

Classe 
accessibilità 

Lati 
protetti 

Intensità e durata  
dell’impulso 

Unità funzionale 
n. 1 

Unità funzionale 
n. 2 

Quadri MT | Tenuta all’arco interno (4) 

La protezione, ai fini della classificazione IAC, può essere assicurata in funzione dei lati del quadro. 

Per ciascuna classe di accessibilità, bisogna specificare una o più lettere aggiuntive in funzione dei 

lati protetti per il fronte (F), per i lati (L) o per il retro (R) del quadro.  

FRONTE 

LATI 

RETRO 

Lettera F 

Lettera L 

Lettera R 
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Quadri MT | Video Arco interno 
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Quadri MT | Arco interno 
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CARATTERISTICHE  ELETTRICHE 
  

Tensione nominale [kV] Ur 

Tensione di prova [kV] (50-60 Hz/1 min) Ud 

Tensione di tenuta ad impulso [kV] Up 

Frequenza nominale [Hz] Fr 

Corrente nominale delle sbarri principali [A] Ir 

Corrente termica nominale degli interruttori di manovra-sezionatori [A] Ir 

Corrente ammissibile nominale di breve durata (1s) [kA] Ik 

Corrente di picco [kA] Ip 

Grado di protezione sull'involucro esterno IP 

Grado di protezione all'interno IP 

Quadri MT | Caratteristiche nominali dei quadri MT 
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Quadri MT | Targa caratteristica 
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Il 6 maggio 2014 CEP ha avviato una partnership con la 
multinazionale ABB definendo e sottoscrivendo un 
accordo tecnico commerciale (TCA) per la cessione del 
Know-how relativo alla realizzazione di quadri industriali 
di Media Tensione per la distribuzione secondaria fino a 
24kV e più precisamente scomparti MT tipo UniCel isolati 
in aria con interruttore di manovra sezionatore (IMS) 
isolato in SF6.  
 
Cep srl è in possesso degli schemi e dei disegni per la 
realizzazione in proprio del quadro e dei suoi componenti.  
 
ABB fornisce la camera d’interruzione dell’IMS , la scatola 
di comando (main parts) e gli interruttori MT in vuoto e in 
SF6  
 

Quadri MT | TCA  
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Nell’ambito del contratto TCA è stato erogato  a CEP un training in ABB Dalmine 
che ha coinvolto diverse figure aziendali sui seguenti argomenti e attività: 
 
- Quadri, GSec e interruttori; 
- Documentazione tecnica e configuratore; 
- Parti nobili (main parts); 
- Processo di produzione; 
- Test velocità comando; 
- Sfw UniSec Pro. 

Quadri MT | Training  
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CEP ha realizzato un proprio catalogo 
sui QMT UniCel conforme alla norma 

CEI EN 62271-200 

Quadri MT | Linea quadri Distribuzione Utenza   
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I quadri tipo Unicel sono stati sottoposti alle prove di tipo in accordo alla norma CEI EN 
62271-200 presso i laboratori ABB di Dalmine e Bergamo in presenza dell’Ente di 
certificazione ACAE. 

Configurazioni di prova per i seguenti tests: 
 
- Prove dielettriche; 
- Misura della resistenza dei circuiti; 
- Riscaldamento; 
- Breve durata 16kA 1s; 
- Verifica del grado IP; 
- Test meccanici. 

 

Quadri MT | Prove di Tipo 



28 © Riproduzione riservata COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 

I quadri UniCel sono stati provati anche per la classificazione a tenuta d’arco interno 
 tipo A per accesso frontale F, laterale L e dal retro R 

Configurazioni di prova per test IAC AFLR 16kA 1s 

Quadri MT | IAC Test 
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Quadri MT | Certificazione Prove di Tipo 
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Quadri MT | Qualificazione Enel FEQE06 
Le imprese che vogliono essere inserite nell’Albo Imprese Qualificate dell’Enel per 
l’esecuzione di appalti relativi al gruppo merceologico FEQE06 - Apparecchiature 
prefabbricate con involucro metallico per sezionamento/manovra/interruzione di rete 
media tensione devono rispondere ai REQUISITI DI BASE (ASPETTI TECNICO-QUALITATIVI) 
PER LA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE FORNITRICI E APPALTATRICI 
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Quadri MT | Quadri Distribuzione secondaria Enel 
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Quadri MT | Secondo la Norma CEI 0-16 
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D: celle MT del Distributore 
C : punto di consegna 
M: misura energia prelevata con TA e TV lato Distributore 
U: celle Utente  
Cavo di collegamento minimo 95mm²; lunghezza max 20m 

CEI 0-16 | Schema dell’impianto per la connessione di Utenti passivi 
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DG: complesso di apparecchiature nella sezione ricevitrice che ha la funzione di 
sezionamento, comando e interruzione. Tale dispositivo separa dall’alimentazione, 
in condizioni di "aperto", il restante impianto utilizzatore. 
 
Il DG è sempre in MT e può essere composto da: 
 

 un interruttore tripolare abbinato ad un sezionatore 

La disposizione non è obbligatoria  

e possono essere integrati in un unico involucro 

 

 un interruttore tripolare in esecuzione estraibile 

Fonte ABB 

Fonte CEP 

Fonte ABB 

CEI 0-16 | DG Dispositivo Generale 
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Insieme di: 
 
- trasformatori/trasduttori di corrente di fase e di terra, 

eventuali trasformatori /trasduttori di tensione e le 
relative connessioni di TA, TO e TV al relè di protezione; 
 

- relè di protezione con relativa alimentazione (Protezione 
Generale); 
 

- circuiti di apertura dell’interruttore. 

unica sorgente di tensione ausiliaria, la cui 
disponibilità deve essere garantita da un UPS o 
batterie in tampone per almeno un’ora.  

CEI 0-16 | SPG Sistema di Protezione Generale 
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CEI 0-16 | SPG Sistema di Protezione Generale_UPS con carica residua 
 

Onde evitare aperture intempestive del DG, l’Utente può alimentare la PG (e il circuito 
di sgancio a minima tensione) tramite circuiti ausiliari dedicati che prevedano 
alimentazione ordinaria e di emergenza, ad esempio asserviti ad un UPS od a una 
batteria tampone (o altra alimentazione di emergenza equivalente);  
 
per consentire la Ri energizzazione dell’impianto a seguito di una prolungata mancanza 
dell’alimentazione all’UPS, è necessario che quest’ultimo sia provvisto di un 
accorgimento tale da mantenere una carica residuale sufficiente alla chiusura 
dell’interruttore generale. 
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 U<  I > 

bobina di apertura a mancanza di tensione o bobina di apertura a lancio di corrente 

CEI 0-16 | SPG Sistema di Protezione Generale_bobina sgancio 
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TA-I:  trasformatori/trasduttori di corrente di fase di tipo induttivo 
 
TA-NI:  trasformatori/trasduttori di corrente non induttivi 
 
 
TO:   Trasformatore/trasduttore di corrente residua di tipo induttivo senza 

 avvolgimento primario (di tipo toroidale inserito come sommatore delle tre 
 correnti di fase); 

 
TV-I:  Trasformatori/trasduttori di tensione di tipo induttivo 
 
TV-NI:  Trasformatori/trasduttori di tensione non induttivi 
 
TAT:  Trasformatori/trasduttori di corrente di tipo induttivo senza avvolgimento 

 primario (di tipo toroidale)  
  

 
Fonti ABB, Thytronic, 

FTM 

CEI 0-16 | SPG _Trasformatori/trasduttori 
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ABB REF 601 

Thytronic NA30 Thytronic NA60 

Thytronic NA016 

Fonti ABB, Sepam e Thytronic 

CEI 0-16 | SPG _Protezione Generale 

Sepam S41 

Sepam S20 
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CEI 0-16 | Schema dell’impianto per la connessione di Utenti attivi 
 

D: celle MT del Distributore 
C : punto di consegna 
M: misura energia scambiata lato Utente o lato Distributore 
U: celle Utente  
Cavo di collegamento minimo 95mm²; lunghezza max 20m 
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Assicura sia la separazione di una porzione dell’impianto dell’Utente (generatori ed 
eventualmente carichi privilegiati) permettendo il loro funzionamento in modo isolato, 
sia il funzionamento dell’impianto in parallelo alla rete 
 
Il DDI può essere installato sia sul lato MT che sul lato BT.  
 

CEI 0-16 | DDI Dispositivo di Interfaccia (1) 
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Nel caso in cui venisse installato sul lato MT, esso deve essere 
costituito da: 
 
• un interruttore tripolare in esecuzione estraibile con 

sganciatore  a mancanza di tensione,oppure 
 
• un interruttore tripolare con sganciatore di apertura a 

mancanza di tensione e un sezionatore installato a monte o a 
valle dell’interruttore. 

 
 
Qualora il DDI sia installato sul livello BT,  esso deve essere 
costituito da: 
 
• un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza 

di tensione manovrabile dall’operatore, 
 

• ovvero da un contattore coordinato con dispositivi di 
protezione da cortocircuito atti al sezionamento (fusibili). 

 
 
  

Fonti ABB, CEP 

CEI 0-16 | DDI Dispositivo di Interfaccia (2) 
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CEI 0-16 | SPI Sistema di Protezione di Interfaccia 

bobina di apertura solo a  mancanza di tensione 

Insieme di: 
 
- trasformatori/trasduttori di tensione e le 

relative connessioni al relè di protezione; 
 

- relè di protezione con relativa alimentazione 
(Protezione Interfaccia); 
 

- circuiti di apertura dell’interruttore. 
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Il sistema di alimentazione ausiliaria 
deve garantire il funzionamento del SPI 
per almeno 5 s dalla mancanza di 
alimentazione principale. 
 
Inoltre, alla mancanza di alimentazione 
principale, il sistema di alimentazione 
ausiliaria deve essere opportunamente 
dimensionato per mantenere per 
almeno 5 s la chiusura del DDI e 
dell’eventuale dispositivo di comando 
per il rincalzo. 

CEI 0-16 | SPI Sistema di Protezione di Interfaccia _alimentazione ausiliaria  
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Caso A1: 2 TV-I fase-fase in MT e  
3 TV-I a triangolo aperto in MT. 
 

Caso B: 3 TV-NI fase-terra in MT 
(divisori capacitivi o resistivi puri, 
trasduttori di campo elettrico, 
etc.) 
 
 Caso C: misura diretta delle 
tensioni concatenate in BT e  
3 TV-I stella-triangolo aperto in 
MT per misura di tensione 
residua. 

Fonti Thytronic, 
FTM, Contrel 

CEI 0-16 | SPI _Trasformatori/trasduttori 

Caso A2: 2 TV-I fase-fase in BT e  
3 TV-I a triangolo aperto in MT. 
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Thytronic  NV10P 

Fonte 
Thytronic, 

ABB 

CEI 0-16 | Protezione Interfaccia 

ABB Ref542plus 
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È ammesso che, in relazione al 
particolare schema di impianto 
dell’Utente, più funzioni siano 
assolte dallo stesso dispositivo, 
purché fra la generazione e la rete 
di distribuzione siano sempre 
presenti due interruttori in serie tra 
loro o, in alternativa, un interruttore 
e un contattore. 

CEI 0-16 | DG coincidente con DDI 
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CEI 0-16 | Soluzioni con QMT UniCel 
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“PANNELLO RIMOVIBILE  
SOLO DOPO 

L’INTERVENTO  
DEL DISTRIBUTORE’’ 

Dispositivi mobili  
di messa a terra 

RCU-L  HBC  

CEI 0-16 | Esempio DG con risalita cavo in ingresso  
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“PANNELLO APRIBILE 
SOLO DOPO 

L’INTERVENTO  
DEL DISTRIBUTORE’’ 

R-DRC  HBC  

CEI 0-16 | Esempio DG con risalita barre in ingresso  
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“SEZIONATORE 
MANOVRABILE SOLO 
DOPO L’INTERVENTO 
DEL DISTRIBUTORE” 

Nel caso di presenza di 
questo sezionatore di terra 
per mettere  fuori tensione e 
in sicurezza il cavo di 
collegamento il Distributore  
consegna una chiave (da non 
duplicare) che viene liberata 
una volta chiuso il 
sezionatore di terra dello 
scomparto (cella) di 
consegna del Distributore e 
che consente la chiusura di 
detto sezionatore di terra 
dell’utente. 

Dispositivo fisso di 
messa a terra 

R-DRC/T  HBC  

CEI 0-16 | Esempio DG con dispositivo fisso di messa a terra 
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ACA + HBC 

CEI 0-16 | Esempio DG con arrivo cavi dall’alto 
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Rilevatori di 
 tensione 

obbligatori  
a monte e a  
valle del DG 

TAT e TO a monte a 
protezione dei TV di tipo 
induttivo installati a valle 

dell’interruttore 

RCU-L S-SBC 

CEI 0-16 | Esempio DG con 67N 



54 © Riproduzione riservata COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 

RCU-L S-SBC 

CEI 0-16 | Esempio DG e 3TV-I per SPI in BT  
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I-SDC HBC HBC 

Viene omesso il DG;  
si garantisce maggiore 

continuità 
 

Le due protezioni si 
dividono le tarature 51 

CEI 0-16 | Esempio Doppio montante (1) 
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IMS opzionale 

CEI 0-16 | Esempio Doppio montante (2) 
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Protezione dei TV induttivi con IMS 
combinato fusibili 

RCU-L  S-SBC T-SFV 

CEI 0-16 | Esempio DG coincidente con DDI 
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“SEZIONATORE 
MANOVRABILE SOLO 
DOPO L’INTERVENTO 
DEL DISTRIBUTORE” 

Relay a bordo 
interruttore 

Dispositivo fisso di 
messa a terra 

S-SBR/T T-SFC T-SFC T-SFC 

CEI 0-16 | Esempio DG + n°3 protezioni trasformatore (1) 
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Sensori a bordo 
interruttore 

CEI 0-16 | Esempio DG + n°3 protezioni trasformatore (2) 

S-SBR/T T-SFC T-SFC T-SFC 
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Compartimento cavi di 
collegamento Arrivo 

Distributore dal basso 

Attenzione! 
Sezionatore di terra 

manovrabile solo dopo 
l’intervento del distributore 

Attenzione! 
Compartimento Barre 

accessibile solo dopo avere 
chiesto il distacco del 

Distributore 

Dispositivo fisso di 
messa a terra 

HBC T-SFC T-SFC 

CEI 0-16 | Esempio DG + n°2 protezioni trasformatore (2) 
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Attenzione! 
Sezionatore di terra 

manovrabile solo dopo 
l’intervento del distributore 

CEI 0-16 | Esempio DG + n°2 protezioni trasformatore (2) 

HBC T-SFC T-SFC 
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R-DRC S-SBS R-DRS I-SDC T-SFC 

CEI 0-16 | Esempio DG + 67N + MISURE + PARTENZE (1) 
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CEI 0-16 | Esempio DG + 67N + MISURE + PARTENZE (2) 

R-DRC S-SBS R-DRS I-SDC T-SFC 
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ADEGUAMENTO DEGLI 
IMPIANTI MT ALLE 
DELIBERE DI ARERA 
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Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente ARERA, con la Delibera 
646/2015/R/EEL, incentiva i clienti connessi alla rete MT del Distributore ad 
adeguare il proprio impianto ai requisiti tecnici della Norma CEI 0-16 al fine 
di partecipare attivamente al miglioramento della qualità del servizio. 

Adeguamenti | Delibera ARERA 646/2015 

La stessa  delibera impone al Distributore il pagamento di penalità se non 
vengono garantiti i requisiti minimi di continuità del servizio. 

La penalità pagata dal Distributore viene utilizzata per erogare degli 
indennizzi automatici agli utenti peggio serviti che hanno documentato il 
rispetto dei requisiti tecnici. 
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L’utente deve avere un Dispositivo generale D.G. composto da: 

Adeguamenti | Requisiti tecnici  

2.  Un Sistema di Protezione Generale composto da 
 
• Relè di protezione P.G. (funzioni 50-51-50N-51N eventuale 67N) 
• Trasduttori di corrente di fase TA o toroidali TAT 
• Trasduttori di corrente omopolare TO 
• Eventuali trasduttori di tensione per protezione 67N 
• Circuiti di apertura dell’interruttore 
• Sistema di batteria tampone (UPS) 

1. Un sezionatore di linea e un interruttore 
 Oppure  
 Un interruttore estraibile 
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 I clienti MT con potenza disponibile ≤ 400 kW hanno facoltà di derogare ai requisiti precedenti se 

sono rispettate tutte le seguenti condizioni: 

Adeguamenti | Requisiti tecnici ‘’ semplificati’’ (1)  

1. Interruttore Manovra Sezionatore (IMS) con fusibili e di un unico trasformatore MT/BT con 

 potenza non superiore a 400 kVA oppure interruttore con qualsiasi tecnica di interruzione (olio, 

 gas SF6 vuoto), con dispositivo di protezione per la sola corrente di corto circuito e di un unico 

 trasformatore MT/BT con potenza non superiore a 400 kVA, oppure interruttore equivalente con 

 dispositivo di protezione almeno per la corrente di corto circuito e di un unico trasformatore 

 MT/BT con potenza non superiore a 400 kVA; 

  
 2. La connessione MT tra l’IMS e il trasformatore MT/BT o tra l’interruttore e il trasformatore MT/BT 

 è realizzata in cavo e ha una lunghezza complessiva non superiore a 20 m; 

  
3. Effettuano la manutenzione ai sensi della norma CEI 0-15 riportando su apposito registro 

 costituito dalle schede F, S, QMT, TR-L (o TR-S) in caso di IMS con fusibili o costituito dalle schede 

 F, IVOR, QMT, TR-L (o TR-S) in caso di IVOR con dispositivo di protezione per la sola corrente di 

 cortocircuito, secondo le periodicità previste dalla stessa Norma CEI 0-15. 
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 In alternativa, gli utenti MT con potenza disponibile in prelievo inferiore o 

uguale a 400 kW hanno  facoltà di derogare ai requisiti elencati 

precedentemente se sono rispettate le seguenti condizioni: 

 a) risultano dotati di Interruttore di Manovra Sezionatore combinato 

con Fusibili  equipaggiato con relè di guasto a terra (IMS-FGT-R) conforme 

alla Norma CEI 17-126; 

 b) risultano dotati di un unico trasformatore MT/BT con potenza non 

superiore a 400 kVA; 

 c) la connessione MT tra l’IMS-FGT-R e il trasformatore MT/BT è 

realizzata in cavo ed ha una  lunghezza complessiva non superiore a 20 m. 

Adeguamenti | Requisiti tecnici ‘’ semplificati’’ (1)  

Ad oggi non risultano commercialmente disponibili prodotti conformi alla Norma CEI 17-126 
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Il Corrispettivo Tariffario Specifico CTS su base annua è pari a: 

 a) 500,00 € per gli utenti MT con PD pari o inferiore a 400 kW 

 b) (500+750*[(PD -400) / 400] ) € per gli utenti MT con PD superiore a 400 kW e inferiore o 

uguale a 3.000 kW 

 c) 3.280,36 € per gli utenti MT con PD superiore a 3.000 kW 

 

 

dove PD è il valore massimo tra la potenza disponibile in prelievo e la potenza disponibile in 

immissione valutate al 1° gennaio dell’anno cui il calcolo del CTS si riferisce. 

Adeguamenti | Corrispettivo tariffario specifico CTS (1) 

I clienti finali e le altre utenze MT che non rispettino i requisiti tecnici, o non abbiano inviato 

all’impresa distributrice la Dichiarazione di Adeguatezza, a eccezione di quelli connessi a reti con 

obbligo di connessione di terzi gestite da soggetti diversi dalle imprese distributrici o da imprese 

distributrici terze, sono tenuti a versare un Corrispettivo Tariffario Specifico CTS. 
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Adeguamenti | Corrispettivo tariffario specifico CTS (2) 



71 © Riproduzione riservata COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 

Con la Delibera ARG/elt 33/08 ARERA ha introdotto il Corrispettivo Tariffario Specifico 
Maggiorato CTSM 

 
 

 
dove n è il numero intero di anni contati a partire dall’anno successivo a quello di 
decorrenza dell’obbligo di adeguamento non adempiuto, con un valore massimo pari a 3. 
 
Il pagamento del CTSM è sostitutivo del corrispettivo CTS ed avviene con le stesse modalità. 

 

Adeguamenti | Corrispettivo tariffario specifico maggiorato CTSM  
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? 

? Al  1° Settembre 2008 

Adeguamenti | Applicazione parziale della CEI 0-16 
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Dopo il  1° Settembre 2008 

Adeguamenti | Impianti a DK5600 realizzati dopo il 16-11-2006 
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Adeguamenti | Impianti a DK5600 realizzati prima del 16-11-2006 

Dopo il  1° Settembre 2008 

Dopo il  1° Settembre 2008 
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Dopo il  1° Settembre 2008 

Dopo il  1° Settembre 2008 
Dopo gli aumenti la potenza disponibile rimane  ≤ 400kW 

Adeguamenti | Impianti a DK5600 realizzati prima del 16-11-2006 
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Adeguamenti | Utenti attivi (1) 
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Adeguamenti | Utenti attivi (2) 
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 Il cliente o altra utenza MT che intende documentare il rispetto dei requisiti precedentemente 

 definiti deve inviare all’impresa distributrice, anche tramite il venditore (grossista), una 

 Dichiarazione di Adeguatezza entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce 

 l’applicazione dello standard specifico di continuità. 

 

 La dichiarazione di adeguatezza: 
  

Adeguamenti | DIDA (1) 

 1. Non deve essere inviata per gli impianti di nuova connessione, inclusi i casi di spostamento 

 fisico, su richiesta del cliente, del punto di consegna. 

  
 2. Deve essere rinnovata in occasione di modifiche o sostituzioni del DG e delle PG o della 

 sostituzione dell’IMS dell’interruttore. 

   3. In caso di modifica della regolazione delle PG a seguito di richiesta dell’impresa 

 distributrice,  il cliente o altra utenza fornisce all’impresa distributrice la conferma scritta di 

 quanto richiesto; in tal caso non è richiesto il rinnovo della dichiarazione. 



79 © Riproduzione riservata COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 

 

 

 Il rinnovo della dichiarazione di adeguatezza non è richiesto per gli utenti MT con potenza 

 disponibile in prelievo inferiore o uguale a 400 kW che sostituiscono l’IMS con fusibili o l’IVOR con 

 dispositivo di protezione per la sola corrente di cortocircuito o l’interruttore equivalente con 

 dispositivo di protezione per la sola corrente di cortocircuito, con un IMS con fusibili o con un 

 IMS-FGT-R (CEI 17-126). 

 

 In tal caso l’utente MT deve dare semplice comunicazione all’impresa distributrice dell’avvenuta 

 sostituzione, elencando i dispositivi rimossi e quelli installati. 

Adeguamenti | DIDA (2) 
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 La Dichiarazione di Adeguatezza deve essere effettuata, con 

oneri a carico del cliente o altra  utenza, da uno dei seguenti soggetti: 

 

Adeguamenti | DIDA (3) 

 1. Responsabile tecnico da almeno cinque anni di imprese 

installatrici abilitate ai sensi dell'art.  3 del decreto 22 gennaio 2008, 

n. 37 per gli impianti di cui all'art. 1, comma 2, lettera a) del  decreto 

stesso. 

 2. Professionista iscritto all'albo professionale per le 

specifiche competenze tecniche richieste,  e che ha esercitato la 

professione per almeno cinque anni nel settore impiantistico elettrico. 

 3. Responsabile dell'ufficio tecnico interno dell'impresa non 

installatrice, in cui la cabina è installata, se in possesso dei requisiti 

tecnici professionali di cui all'art. 4 del decreto 22 gennaio  2008, n. 

37 per gli impianti di cui all'art. 1 comma 2, lettera a) del decreto 

stesso” 
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Grazie per l’attenzione 

we take care of energy 

                                                                 
web.: www.cepsrl.it 

e-mail aziendale: cepsrl@cepsrl.it 
  

http://www.cepsrl.it/
mailto:cepsrl@cepsrl.it
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